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El riaprire in quest’

anno il Vofim Real

Teatro :del Fondo mi fo

lecito 'di decorare coi V0—

strì Reali "auſpìcj il nuovo

Dramma ‘giocoſo , che vi

preſento intitolato La Pa—

/ZOÎella Nabile . chnatelo

Signore di uñodiquci be—
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nìgnì sguardi che íòrmano‘

la delizia , `e la felicità dei

vostrì Regni ‘fortunati , `e

colmate le ſperanze di chi

ſ1 vanta \dì eſſere Leon la

dovuta raſſegnazione

Della S. R. M. V.

' Napoli x 5. Aprile :78_8.

ì.. Umilífl. OſsÎServ- elfi-ji

~ GIO: CARELLI!

  



Int-ventata( e Compoſitore de' Balli’.

IL SIGNOR GIAMBATTISTA QÌANNLNL `

Primi 'Ballerini Serj'.

ll Signor Giambatrista - ~
Giannini fudertou i La s'g‘ Elena Dona" '

Primi GLÎ'otteſc/ÌÃ.

` j La Sig. Tereſina Doici Pitrò: ì "

Il Sig. Paſquale Angio- ll Sig. Antonio Siebe—

lmi. ra .

Ballerina'` mezzo carattere. `

Il Sig. Franceſco d’A…

mato o

La, Sig. Samarihna di,

Stefano .
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Il Sig. Gaetano Gheri
m | l

La Sig. Pellegrino Far-f
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BALLOPRIMO.

L' AURORA VENDICAT‘A.

Ballo Eroíca- Favaloſo _7 1

Composto. ,, e'ditetro.DAL MG… GlAMBATTlSTA GlANNlNI.

AL'PUBLICO…. 1

T "H"Ra; tanto iſ- rincreſcimento ,r che io -ſofi'rî

_.1 vat nell‘ultimo. Carnovale- vedendomi vi

cino a laſciare: queſta riſpettabiliſſxmo— Publica,

quanta è la gioia ch' io provò nel trovarmi nuo

 

' vamente nnpegnato a.ſervirlo~ per un alti-"an…

no. Io- non traſcurerò di moſtrarvi. l'istefl'o im

pegno e la ffeffà pre-mura per* aller-farvi ſempre

più con le mie produzioni~ nel" corſò- di questo

nuovo anno, e ſon ſicuro , che voi -moflrerete

la steffa bontà e la steffa compiacenza ,. .di cui

mi. avete dato tante ripruove per animarmi ed:
incoraggirmi. -Eìcço dunque-ch'io, :prox la- car—

riera dell’anno nuovo. con- un> ballo* , che ‘per

la prima volta eſpongo ſulle ſcene. Gli amori

_di Cefalo, e Proui, e- le- vendette dell' Aurorze

ne formano il ſoggetto .. Odiando-ñ come io fò

l’impoſhxra non voglio celarvi ,. che con eſito

molto felice è ſtato trattato. dà altri lo~steffo`

Soggetto . lo Pò molto diverſificato , io l' ò

adattato alle circoſtanze di quest‘o Teatro con

abbellirne lo ſpettacolov e 1e~ decorazioni ‘ e mi

ſono impegnato a ſeguire fedelmente la- favola,

la quale eſſendo ben nota ai' colti? Spettatori,

mi diſpenſerò di stendere un lungo Programnma`

;bastmdo'per l’ intelligenza del ’ballo il {egiänte
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‘ Efalo e Procri ſono- celebrati dall'antichî;

tà Mitologia come* il' modello dell’amor

conzugale . Spoſi: teneri efedeli ſi-ad'oravano vi

cendevolmenre-,. e’~ la» loro» felicità' ſarebbe flat;

perfetta e dui-abile ſe un"avverſa» Divinità non

l" aveſſe intorbidata .- Cefalo divideva-i ſuoi pen

e fieri fra la ſpoſa- e la‘ caccia.- Avvenne, che una

volta alla ſpuntar del‘ giornor il Giovane Cac.

ciatore fu veduta dall’ Aurora , che‘ ſe ne inva

ghiſce , brama‘ di pofledexlo-, e` rapitolo` lo tra..

"ſport-.1 nella ſua lucidal abitazione~ . l piaceri ,

la ſorpreſa ,. e tutte le ſeduzioni della.` bella Dea

non basta'no ad ſcuotere il- cuore* innamorato , e

costante di Ceialo ,» che fedele* alla. ſua‘ Procri

riggem tutte le offerte della: Dea- ſed'uttriee .

Freme ella- di‘ sde no~ contro la. fortunata* riva.

le‘, e perſuade. Ce :lo :far lai-prova! deliavan.

tata. fedeltà: della- moglie 5. Lotrasfignra col po..

tere divino , e' colmandolo di teſori vuole', che

lì' preſenti ſconoſciuro- a, P’rocril, e che ne tenti

l'a. costanza‘ con` is doni , e“. con` le' ricchezze . Si

accinge l'imprudente‘ Cefalo allaxprnov: peri

coloſa, e da. principio' à: motivo. di rallegrarfl

vedendo 1a- fermezza di Procri , ma- rinovando

gli affilri- per` conſiglio dellav Dea. V-enclicarrice,

che inviſibile a qualunque altro-fuorche` a Ce

falo è preſente alla- pruova', la Giovane comin

cia- a ſentire il veleno dell'a ſeduzione‘, cede a

co a _poco ,› e“flìalmente ſi arrende . Ripiglia

fa? ſua figura` l'offeſor marito e' furioſo rimpro.

vera alla moglie la. nera. infedeltà . di cui egli

&effo è ſtato il' Teſfimonio'` ,~ ed‘ ella confuſa ,

diſperata , e piangente, oppreſſa dal rimorſo,e

dalla vergogna s'invola allo ſpoſo, di cui non

può ſoffrire l' aſpetto , riſolve di morire , efug

ge in una ſolitaria ſpelonca. Fratanto l' antico
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"3 . , . .
affetto parlà al tuoi-ie ‘di Cefaloì, "egli adduce à

s: medeſimo le ſcuſe della ſventurara Conſor—

te; Egli riflette che il potere estraordinario

della Den rivale poteva costringere a cedere il

cuore di Procri , e 'che in ogni caſo era. egli

ſempre condannnbile per l‘ uſata imprudenia ,

giacche la virtù delle Donne ſicustodiſce allon

tanandol-a dai perigli e non cimentandola s De

testa dunque la Dea cazione di tutti i dann-i ,

va in tram-ia della Spoſa’, la ritrova , la riam.

mette alla ſua tenerez’za , e tornano ecsi Ii ſpoſi

ad amarſi con una maggiore vivacità. L’ Auro—

ra è di‘àorata dalla rabbia e dalla geloſia , giu—

ra di vendicarſi., ed interrompe le tenerezze

delli ſpoſi riconciliari facendo pafl’are a traver—

ſo del boſco dove fi- trovano una—fiera. ll Gioñ'

vane' Cefalo ſi stacea dalle braccia di Procri e

corre con i ſuoi compagni ad inſeguire la bel.

v_à : e la. Dea ſempre ferma- nel ſuo proggetto

di vendicarfi introduce nel petto di Procri il

veleno della- gelosia . Soſperta ella , che la cac

"ſ,cif1'n0n fia., che un pretesto per allontanarſrd‘a

‘ lei e .darſi in braccio alla nuova amante; Quin—

dl per ſpiarne i paffi ſt naſconde dietroun ce—

ÎPÙSÌÎO- Cefzrlo arriva vede cm non so che ri

muoverfi nel ceſpuglio, crede che ſia la 'fiera ,

di cui andava `in traccia e con l’ inconfideráw

tra"Porto di un' CacciatÒre' vibra il dardo. ed

ucmde l` amabile I’rocri . Ricónofciuta la ſpoſa '

la diſperazione , e le forie- s’impad‘roniſ‘cono del

TUO cuore nè ſapendo (opravìvere all’ unico og—

getto del ſno amare coll’isteff) dardo ſi paſſa

il petto e cade vicino a Hocri . Giove però

nOn ſoffre . che un amme sì tenero resti {enza

premio, ed ivnpietofito del caſo atroce inalza

p al Cielo la bella coppia e ne forma. due nuo

ve Stelle .
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~PERSONAGGL

’L' AURORA . ‘

La Sig. Samarítdfla di Stefi”.

CEFALO Principe di Fucide .

[l Sig. Giambattijia Giannini.

PROCRI ſua ſpoſa‘. '

La Sig. Elena Bondi.

ARSINDO Confidente di Cefalu.

ñ Il Sig. -Francesco d’Amatu.

POLlMEO altro confidente di Cefalu. '

`*Il Sig. Pasquale Angiolini. ’

ARIANE Confidente di Procri .

La Sig. Dolci Pitrot .

Seguaci di Cefalo .

Cacciatori .

Guardie Reali. -

Damigelle del ſeguito di ‘Procri .

Zeñri e Ninfe ſeguaci deli’ Aurora .

Deità.

Giove . Il Sig, Franceſco d' Amato .

Venere. La Sig. Samaritana di Stefano.

Pallade .

E alt-re Deiràñ .

 

,BALLO SECONDO.

ACCAMPAMENTO MILITARE.

Composto, e diretto

DALL'ISTEsso SIG. GIANNINI .

i" - AT—
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ÃTTORL
EUR lLLA` Pastorella .. ~. l

> La &ig; Irene Tomeoní'Dutillièu., 1

D. _CALLOANDROj-ñ D.,PQLIBXÒ- Governan’`

glio di: D..Polibio. 4' tor di Belprato.

.ſl Sig. Stefano Maraini. Il; Sig. Serafiùu Blasí;

D. FLORIDA promeſſa D. ASTlANATTE fra..

ſpoſa del) March-:ſes tello di D., Florida.

La :S‘è-z”. Camilla Bali,- Il.“Sr'gJaſqyale dr Gio

 

m - vflmziſi..

l 1L MARCHESE-.ASTOLFO .amante ì

di. Eurilla .i u

‘ Il Sig-Vincenzofialveſ., . l

 

La Muſica-è del‘síg. D. Pietro Guglielmi Maeñ. ì

stro di Cappella Napoletano.. ` ~

Primo' Violino dell’ Òrcheſha~

D. Lló'or-iu 2444 ..

Pittori per. il‘ nuovo Scenario_- sìzdella-Comme-,ñ- i

dia buffa, comede’ìBallí .

" ‘Ghz Sig; Ignazio]. &zz-Ilario dei, Gatti ..

Machimsta .,

p Il Sig. 'LorenzmSmÌÎ-agliíz..

lnventrice-,_ e-,Dírettriee-delv Vestiarìo ..

La; Sig. Dè AufonímBkonoeore Lucilla, Anal-e

tatriee- del [/g/Zinio Je! Real Teatro del:

'Fondo, ezdsl’Rcal Teatro di 3.‘ Carlo..

i l 7
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ATTOPRIMÒ'.

.Villaggio con varie‘ ruſtiche’ Caſette', epalazzo

nobile: del. Marelèeſîel In fondo delizioſa `

o ma .ñ ~ -

DàFloriJJ, e o: Afiiáqarte; indi D.“Políbio

cor-.alcuni. Villani dal Palazzo .ñ~

Flo. "El`piacer'ehî'èlin ſul'mattínoñ
Aſl; ‘a Per la Villa ilîpaſſeggiar.

F10.. Senti come l'augelletto~

Dolcemente stasa cantar .›

Aflà Senti~ come: il zeffiiettw

Sta~ leggie'ro -a .ſuſsurrar .

Aje.. Tim-letra‘, ti conſola ,.

Ti fa : ilſicore ‘ giubilar .

Flo., 'Ma-ache.“ gente-di là viene ?3

Aſl.. ~~ Stiamo chetiiadiqfferva’t .ñ

Rol.; Olà , olà‘, ſilenzio,- ' ’

Che con si‘ſìero ſirepitoi

Avete rotto illcranio

Al granñ Governator .

Del’ tuo‘- vicino-l”:kfino * _

I T—"haz guaſto il L territorio? ²`

irò L ducaturzv- coram ‘,..

E; il 'Cioccio `-io -ſentirò . P‘

Nònìvu‘olpagar tuo Suocerq: ,l

La dote di tua Moglie ' 7

L'a figlia adeſſo tomagli ,.

ñ v Riestituat‘dîrò‘.` `

Flo-‘.- Ch’e ſennoſi'i‘abbocch‘evole 32-

Afl.- Che uomo‘inarrivabile! (I); e

3 A? 6x ` *_ A!”

(1.), Si 'ſannoffavanti- bird-”dolo . . s Ã
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`12 ' ATTO-‘Fi,

;i 2. Evviea , e `viva carrera , ` . ~ 'ñ

Il gran Governator . *

Put. Madama…,mií’le grazie ,-.

M’ abbaſſo al mio Signor e

A 3` Nb, se giri ;ie vai di vtrono ñ

Per ii mondo a tondo, a tondo’. f‘

Troverai, de’ Pappagalli ,

Mirerai de’ gran Cavalli , . ~

Ma tal uom di gran cerveilo: j

L'è difficile a trova.: .

Flo. Mi dica , come chiamaſi -

Questa;,Terraë NÃLa--Vilia di Belprato.

.Aſi. Quanp gente mimrende'? P01. Dieci-ſette

A Tra Uomini, Somari ;

l, E il lor-,Governatore ,. che ſon io .

É .Aſl. Chi n’è Padrone? Pal. Un. certo

F Marcheſe Molfo. F10.Che,² L0 ſpoſo mio?

v

Î ..; P01; Lei Spoſa del Marcheſe ² oh mi:: Signora,

; z Mi tuffo nel profondo del ſuo merito ,

z ; Che gentitîmenee mi conduce a. gali-a:

7 i Mi onori di un ‘ho-;con nella mia. flalla.

Flo. Ala, ah, Governatore, ;t
Mi piaci ſiperchèjei un animale. _

P01. Vaglia la verità. Flo. Eh din-um un- poco,

Nella Città vicina - :f- _

, x Ritroverò il mio ,ſpoſo ² Bol'. Si _Sig-nota.

~ ` La mi riſſe aſpetgarzil vostro arrivo.

Î F106 E' vngç
7:"; [ff-7 * h

P01. EKgiuflo un Sole m, Capricorno.

Aſi. E’ generoſo 'F /PoLC-ome {un Llefante.

Ma voi noi conoſcete?“ ,ì a

4/1‘. Nò chîegli il matrimonio …

Per lettere trattò cotr miei di.caſ'a . X

Flo. Ma che _ſia bello ,io n" eraígià .perſuasajrçì

;f Perchè. .4., ſentirei., :Lex-,FritzÎYmt~ ognarmi

c …Ma baſh : om con-,ami ‘ſaprò piegati-ni. ` "

, i: Era un ‘di nel tempo eſtivo '

z; 5 ,E a :fuggi: caxxo-:noioſo ._ :oz

\
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Io prendeva un pò ripoſo

Sopra un morbido Sofà .

Pian pianino , a poco a poco'

Venne un placido ſopore , ` 1

E quel furbettin d' amore ’

Coſa mai ſognar mi fà? v

Mi parea ,che in bel giardino

Tra l’ erbette, e vaghi fiori .

Con il caro mio ſpoſino

Stava lieta a vezzeggiar .

Era vago, e amoroſetto,

Mi stringea cosl la mano. .

,Ma finiamola pian piano,

7 Non vò il reſto raccontar .

Da. quel di non ho—riposo ,

-‘ ,c Sempre affretto il mio deſtino,

Con un caro maritino

Bel piacere 'che ſarà. (i)

Pol-,Miſe‘rnbra questa bella Marcheſina ~ 1 ~

Cervetta “ſitibonda , ’ ’

Che del fiume a cercar corre la ſponda i

Olà , voi, Catapan'i del Paeſe,

Statevi pronti a far i voſtri debiti ,

Perchè quì oggi aſpetto -

Il figlio mio D. Culloandro: Ai Studi

Di Padoa lo mandai

Per farlo ritornare *dottorato , _ .

Ed un mostro di ſcienze è diventato,;(o) ñ.

S C E N A ` II. ‘

Barilla cñe cala dalla Collina . epoi il Marr-deſc

’ da Cacciatore parimente dalla Collina.

Eur. A‘ mia tenera_ Agnellina , i .i `

. Poverina, ho io smarrita; ` x -

` ’Se uaîcunolme l'addita “ " ' 3

Bella ‘coſa ’avrà d‘a‘me. "

(1‘572); con D.:Aflia”attç. -

(a) Entra nel Palazsz '

i

x’

i

` Mar.
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Mar.. Aure lievi , che ſpinte,

Per pietà delle mie pene ,

1-1" mio~dolce , e caro bene

Deh‘ mi dite* voi'- dov"è - `

( Ma che~vedo~.² )-Eur.~( Ohche roſſore I );

` Mar. ( E" pur ella .²)'- Eur.- ( E"'quel Signore .ñ

‘ lo disquà me n”anderò. l

Mar. Ferma ,.o bella, ferma. un.pò ..

Eur. Coſa. vuole non fi-sà ?1'

Mar. Che ru m’ ami.. Eur.- Signor nò.

Mar. ( Quanto è cara! quanto è bella!).

Eur. ( E’. pur vago`,.ina furbetto- )~

A a. (.Sento ,. Oimè.,.che-nel` mio- petto

Già— battendoñ il? cor~mi va. )… _

Mar. Deh r' arresta per poco. E’ poi poſſibile

Che ognor meco rirroſa -

Tu t'abbi da mostrar? Eur. Ma che ho da farci?

Un Signore voi ſiete a quel che vedo , `

lo ſono..unatmeſchina-. Pastorella , * , ,

E poi 1a- cara-Agnelli,…,ch'ho emamta.

Mi tien tante-agitata ,e * -

Clic." dalle; mie capanne

/ Senza ſa’perlòrqubmi ſon trovata .. j i

Mar. Nè pietàſentiraia' ' " -‘

D' un che per teſen muore ?ì ~

Eur. Povero giovinetto`

Che aiuto poſſo darvi .7 Mar. Un sguardo ſola*

Mi potrà rirornar da morte in vita .

Eur...Unisguardo ſolo per guarir uſi-‘uomo‘

Q‘qestaxnoniè granzcoſa :z

Ecco-Ati. mito Mar; Ahi qual‘novella fiamma i

Mi penetra-nei‘Core!” ' ‘i

Eur. Poſſo’ andarmene-adeſſo , e‘mio Signore P

Mar. Deh laſcialche- ſu.quell"amatar mano .. ..

L‘ur. Addio , Signor , giocateda lontano ;fugge-

Mar. Fermati, o Cara... Oimèſparì qualvento... -

Correre ,_ ſervi; andate (il,

Tnt-2**

. ,e r
l4

ſ 1) Vla-‘lgonotialcufiTera-iſa" cacciatori..
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Trattenete colei.. . Ali che ſenſugge , _

' - Ed il mio foco,40h\Dei! LT alma mi struggemnr.

S`. C" E‘ NT* A; HI“.

DgCllloandrosdi/irada , e poi D. Pol. dal Palazzi»

e -Utto amabile, e galante*

Di ritorno 'ſo-vengo quà

Delle donne rame , e rante

NT‘ho laſciate a. ſoſpirarſ .

Resterà- come- un marmotto

Nel‘- vedermi il: mio` Papà .

Li farò così? di boitm

UM vasta riverenza ,

Poi. dirò con eloquenza . . . -

Ma inche-lingua ſi dirà? ,

In Spagnuolo *.. Addio Moniiù . . .

In.; Ingleſe z. Maine-:tu ..

l‘ip Tedeſco a. Vaja. ostè . . .,

In; Franceſe :.Allas balla . . 1
_ In-,ſenriir-.ìdel’ caro figlio.. *

Tantidetti sì eruditi

Ei farà-condotti nitritii

Queſte Valli. riſuonarz...

m1 .E’ccolm eccolo appunto. Benini-nato,

ll' mio diletto figlio -ſviſcerato ..

Cal; Stupendiffimo~, ve— caro genitore ,'

Con tutto ilìmio piacer vi stringo al core .,

Pol." Oh: che. lingua‘ purgata I‘

Figlio ñ ma come: un~ cane~

Credo; che avrai . studiato .

Cal.. Carterazl‘ h0~ iò.ſudato

Piùd’imſácchino , e dentro a pochi meſi ,a

Apprefi il ben veſiire ,

Il darv de. bei Banchettii

Protegger- Camerinm`

La ſcherma , _il'canto~, il ballo

}:ſa quelche_ più m’ hai fatto bestemmiare~

L.. fiato l' impararmi di giocare.. l

Po

›
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Pol. Tu che diavolo eruttì dalla bocca?

Cal. Conalli brillantati —

Anzi ne' miei gran viaggi

Mi ſon distinto aſſai perchè apprendei

Fra i ſcientifici ammaffi '“

Il ben parlare ne’ Paeſi Baſi'.

Pol. E non ſei {lato a Padoa a dottorartiî

Cal. Oibò , oibòi ho girato

E Provincie, e Città , Regni, e Caſali

E nella Francia poi mi ſon fermato .

Pot'. Dunque la Francia mi ti ha r0vinat09

Oh poveri denari,

Che m’ ho rubbaro ne' governi miei!

Cal. lo rovinato? oh Dei'.

Quest' è un affronto ‘

Alla mia qualità . Ma quando poi

In un festin pompoſo

Girar , ballar, diſ’ringuermî *

Fra cento madmoiſelle mi vedrete ,

Giuro a Bacco , così più non direte ,

Pol. E per ſar questo avevi ru da correre

Sin in Francia, se: al tempo in cui ſiam or:

Vanta i Franceſi ſuoi Caſoria ancora?

Di quà vedi un‘ Milordino

Tutto faſi'o. e attillatnra,

Tu lo ſenti in Parigino

- Con braura favel'lar . ~

Se per poco mai d’omandî;

Chi ſarà sì' bel France-fe’?

Ti ſi dice: è un Calabreſe,

Zappatore è il ſuo'i’apà -. Ù

Guarda un poco tanti, e tana

Zerbinotti i-ncipriati ,

ó Son Francefi diventati

Senza' muoverfi di quà'. ‘r

E ru Vai, poter di bacca"

Per tal fatto; a viaggia-r?

' Q165
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Queſt’ è affronto_ , quest’ è smacco

Alla mia patermtà .

a

S EN A IVO

Camera nel Palazzo del Marcheſe.

Emilia fiala , indi D. PolíbÌO, evD. Calloand’ro-ì

Eu . Eſchína me,d0vc m’ínoìtro in questo
ì Solitario palazzo? Per fuggire

Da quei ſgherri , che dietro mi tenevano

Per una vortice-lla.~

Quì ſon entrata.. . E non ci vedo alcuno-:yi

Temo , nè {o di che . Fra rami guai

Bux-illa poverína’, ah che ſarai?

Ma' pur se non m’inganno, ñ

Gente ne vien di là . "

Mi fermo , e stò a veder che m'ai farà

Pol. Non più , vanne al tuo quarto ad inquarrartì,

Che- un pò meglio diyoi vo eſaminarti.

Cal. Lei m'el'amini pure

E cento volte, e cento:

E noto al mondo il mio gran fondamento.

P01. Ma coſa vedo la? Cal. Nomi del Cielo!,

E fi'rìtróva tal beltà ne’bofchì?

P01. Che* ti occorrexagazzaë

Forſe ſei quì venuta

Per eſſere da me giustizîata?

Eur. Signor.; pietà di questa ſventurata .

Eurìlla è il nome mio ,

Un vago Signorin da Cacciatore

Vuol far meco l’amore; , -

Or da quanto aſiaſſmi‘. >

1 M’ ha

~
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M ha fatto ſeguitar s io ſon ſcappata,

E mi ſon dentro quì ricoverata.

Cal. E giuro affè , che ſei ben capitata .

Pol. Brava! facesti ben:. stai quì ſicura i.

Che dei Marcheſe Astolfo:

Questo è il Palazzo, io ſuo: Governatore..

Che pieno ſon per re d' umanità . ’ -

Adeſſo adefl'o i] tuttouappureremo ,

E queſto tuo negozio, fi lia mia ,i

Deve fruttarmi una Ma eria..

Eur. Ma io ;; Signor, vorrei , che accompagnata

Mi mandaste in mia caſa. Cal. Oh che propoſito

Tu starai qui ſicura ;- e di star ſola

Se il tuo core:` poi mmc 7*

Venoſa Eurilla‘mia., staremo inſieme

Pol- Eilà . figliuoh che' vimperio èvquestoë’

Vuoi che prenda. la mazza È

C11. Ah geniror , cos'ha?` , _

Anch‘io per lei ſon‘ pie.” d”umanità. _

Pol. Vien quì‘, figiiuoi‘a,.m- ſei molto ſemplice),

, E. non ſaprai* ,. ghe i_ giovani. ſono fatti .…1

Appunto‘ come r gatti . _ ,

Cioè ..… Senti . . . S‘e .a quello laſci `Rare5M

lo certe coſarelle ri ~vo dare .   

"Bim Oh Signor-sì , me le darete adefl'o .. -`

&ll-- Pîpà', con‘ ſuo permefl'o… "

Gara: la. mia ragazza… ' _ ` ,

Flflami pure` in- volto i' va eraÎ ,. i

T1 piaccio? ti vò a- genio . Eur. Molto aſa: .

‘POI- E‘- come .² . . ol'r- cofpettone l . … o

Eur.. Avere voi' ragione… e

Cal. Vien- qui; mio bel' vifino .. . ,.

Eu!“— th ’quanto- è‘ lei? carino'… .- .i ›

P01- 'ztr-Éostar da-me.... Cia!. Parliamounfleme,
vC ia' Ninfa amata‘. . .. . e" _

Elf-ì COSI ,avete , oimè? Sono- imbroghata ..

` ñ' ue] vîfino a me volgere ,

Quell'occhietto quà girate , …

1!

  

lo,
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‘Io vi mira, voi mirate,

E già ſento in petto a mc . . .

Si mi ſento un certo che . . .

Che ſpiegarvi non- lo so a D. Ca!.

Aſpettare.. … pian un pò.. a D. Pa!,

Siete* vago , ſiete bello ,.

:Ne-,i non v’è difficultà.

e Caro… caro. vecchiarello , a D. Cal.

Srarò ſempre accanto a voi ,
ſſ’ 'Un bamboccioa appunto è queiio,

:Che affai- ridere mi {a .› (a),

.Ma cos’è voi vi turbare?

_ Via tornate una poco quà . ,a D. Ca!

Ah* che in. mezzo- a questo , e quello

’Mi-confonde io meſchinella i.

E rt. mio core. poverino

Giufio come un uceiiino

Saheiiando , {volazzando

— ’ Nel mio petto ognor. mi và .

S- CI E N A: V. ,

D. Políöio, D. Collo-más, e ”E il March-:fl .ñ

Cal. . Apà , mi meraviglie i‘ .e

Pol. Mi fai orrore , o figlio T

-Tuquì mi ſvoiterai pure le gatte ..r -

Mar.. Sei :tu quiz D: Boiibio?

P01. Oh i] mio-ó Signor Marcheſe!...

Cal. Oh il Sior Marcheſe ?ì

P01. Egreggio mio *Padrone

Quì è ii Governatore del ſuo feudo;

A piè di füoLrnio-tuffo , e ancor m’immergo..-Î

Inchinari , mio figlio. Cal. lncurvo i] (ergo.

P01. Omni qua decet reverenria-, 8:. cerera .

.Mar. (- Ah che quì‘- non vi ſia quei core ingrato;

Certo che- i- ſenvi miei avran- sbagliato . )

Cal. (t Eh', Papà Y fuffe- lui quei: Cacc1atore ,

Che perſeguita` Emilia? >5 '

` P01. (‘ Carrera, penſi—…' come-- una Sibilla. )`

` Mar.

(a) A D. Pal. additando D. Cal.
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'Mar, Dimmi un pò D. Poliluio: hai ru yedur:

ln queste stanze entrar una dona-ella?

Pol. Figlio D. Calloandro, l’hai veduta Y

Cal. Vidi . .. ma non mirai… Cioè penſava

Di mi rar... ma non viddi… .MM-.Io non intendo.

P01. E ſe , Sìfgnor Marcheſe

Egli ’vuol avellar ſempre -ín Franceſe ,

Poteva lui veder. .. ma nel mirare l

Non mirò quel che vidde . - . ed ecco poi,

Che ſe non vidde , non mirò... Mar.Che dite?

Oimè, che con la testa , io già ruino!

Ya]. Ma ſe lui ſempre vuol parlar Latino.

Adeſſo mi ſpiego io . . . ‘ Mar. In due parolI

L’avete , o no veduta?

Pol. lo per occhi sto male ,

~ ` Che mi ſi ruppe paco fa ?occhiale .

4 ~ "Cal. Ed io , da fuori le pupille ſue ,

’- ' Non mirai altre donne che noi due.

: ì Mar. Ah fi veda Si faccia.

î Diligenza miglior '- .. ella è una vaga

r ‘ ' Paliorella , che adoro;

~ Se non la trovo, oimè, d' affanno io moro‘

tal. ( Papà, ſalute a noi. )

Pol. ( Or vedete che imbroglio! )

Mar. Ma immobili qui state al mio periglio?

Deli correte , cercare

Per queste stanze , e da pertutto. Pol. E come;

Se di veduta noi non la ſappiamo?

Cal. Appunto. Come averne noi conrezze?

Mar. Adeſſo io vi dirò le ſue fattezze .

.o E’ la mia Pastorella

Amabile , e venoſa ;

Nò, ſal mattin la roſa i

Vaga così non è.

Il viſo è ritonderro ,

Il labro vivacetto,`Qzegl’ occhi ſon due stellc ,

Due Fulmini per me .
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Ah che il mio cor già ſpaſima- ._.

Correre . .. 0h Dei. . . Cercatela .

.Amor ſei troppo barbaro , ,

Se 'non mi dai mercè. via con D. Pol.

.S C E N A VI. . v

I). CaIZOandro , e poi Eurílla.

Ca]. CAttera, vè ſe peggio , '

j Intrecciarla poteva il gran demonio.

Vien dal Marcheſe Eurilla inſidiata ,

Quì ſ1_ ſalva , ed in bocca l’è caſcata .

Or mentre ch' egli altrove la ricerca l

Io la ſarò celare;

Ma prima del Suo amore _ `

Mi voglio aſſicurare. Eur. Eli-quel Signore?"

Il nome ſuo? C.1]. D. Calloandr'o, o bella,

Che per te bruggia, e muore.

Eur. Potreste {armi u‘n piccolo favore?

Cal. Eccomi tutto lesto - ›

Per voi luci, tiranne.

Tur. Scorratemi alle care mie Capanne.

Cal. Ti ſcorterò , ſarò uel che ru vuoi;

Ma in ricompenſa coſa mi darai?

Eur. Io non ſaprei, Signore. .

Cal, Vuoi che tc ’l dica? donami il core.

.Eur. Non mi pare che fia '

Roba da pari di vofignoria .

Ben io vi darò .quello

Di un tenero capretto, o d’un agnello}

Cal. E quello , figlia mia ,

Non è da pari di mia Signoria .

( Via, via che l’è un acquetta di Meliſ’ſa-)

.Eur. Che dite? non volete

Farmi questo piacer? Cal. Si, mia diletta ,

Purchè mi porterai tantin d’ amore.

:Eur- ,Amor Y che _brutta coſa ,P

Mi fate ſpaventar . Cal. Non `ſpaventarti ,

Che amor è coſa buona, allor che oneſ’co .

i Eur. Fate dunque , che il veda , - `,
i E a4- A

o - ‘ .L

JÎ-slz,
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E allor tiſolverò . '

Cal. si bene adeſſo io ti compiacerò. ’

Fingiamo che noi due

Foffimo amanti già, tu qui ne ſiedi ,

Io ti verrò a trovar , e tutto quello

Che io ſarò, tu ſarai , viſetto bello -

Eur. Oh bene, v’ ho capito.;

Eccomi lesta qui a ſeder. Cal. Ed io

Mi allontano per poi venirti a canto . `

Ear.(Che coſa ſarà mai?) Cal. (Che dolce incanto!)

lo mi accosto a poco a ;poco

All’odor ;di ,tua beim.

Eur. Io sto chè-ta .in :questo ’loco

Per ;veder -che mai 'farà o

Cal. Ti rimiro.-e poi ſoſpiro.

Eur, lo ſoſpiro ancor di gua

C.1]. Brava, viva, così và.~

Eur. Molto ben .la coſa và,

Cal. Tu l’ occhierlo ſa così .

.Eur. .Fò l'occhietto 'Signors'ì .

~so ‘E N A vu. u

Il Marche/è ,i e D. Polibio in :li/parte, :e ‘detta,

.Mar. ( Ravo , bravo! ì

Pol. ( Bene, bene! i

Eur. - mio carino ,
Ca!. ‘9 Gran due!” .mia carina,

íSe ’Ll’ amor così ſi fa .

Mar. Mi ra‘llegro , ci ho ,piacere

Della lor felicità .

P01. Se volere un :Candeliere

~ Perſſervirla io ſono quà.

Eur. ( Oh che barbara ſaſſata .

Cal. ‘9 M'ha colpito in ~verita! ) "

Mar. Donna ingrata, ~e ſena'amore

` Così tratti nn fido core?
Eur- r Voi da me coſa volete? ' l

Gran ſeccante che mi ſiete?

Pol. Se trafferro , ſe ti pi lio. ~~ ›

Ti diſoſſo indegno àgiio . *Cal

  

k

 



  

z]. Voglio ſempre ſar l? amore,

Mi perdoni il geniſore.

[ar. "ſi farò paſſar l' orgoglio - . . \

‘ur. Non vi voglio, non vi voglio…

al. Se mi picchi, ſe mi {degni . . .

il. Non s‘ impegni, non s' impegni 'é’. o

-( Non .partir `da me vicino ,

Cara mia, ;ſia dura, e ſorte. )

ur. Non :temer , mio bel carino ,

. Son ſedel .ſm alla morte. t)

o!. ( Mena, dalli , afferra., rocca,

,Parlarem -aa bocca a b0cca. ì

ſar. '( Gran -ſuſurro , ;gran `dispetto

’ vFa colui destarmi in petto . )

4. ) Mi conſondo in -tal cimenta,

Più non sò quelche mi far. ) viario.

.S C ;E N '

;D- ‘Florída, :e D. Astianaz’te.

ſi’. Hi Servi ola? che caſa deſolata?

lo. Quì neſſuno ſivede.Afl.Andiamo avanti;

Che ſe è ver ciò che diſſe

’Quel ſervo del Marcheſe ,

Quì lo rirroverem . Flo. Vedi birbone!

Nella Città m’invio per iſpoſarlo ,

Ed e li vien in Villa

Per ar l' amor con una

cara ſorella,

Non credere alle xiarle

De' Servi , »che ‘han ;per -naturale iſtinto

Di mormorare ſempre del Padrone .

.70. Ma me la lego al dito

’Z- _Fuori fuori la collera:

Di tal fatto ſaprò .:acciai-ne il netto.

(mAh ch'io {remo di rabbia, e di diſpetto. entrano.

ÎS IC ‘E ‘N

Il Marche/è con Servi, indi D. l’olibio.

ſar. Ntegdeste? Da voi ſia cuſtodita

Eurilla in questa caſa, i :rw P‘artonîl.

l). Eh via

‘\.

pastorella . `

quest' azione .

*e
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Il mio amore per lei giunto è all’eceefi‘o,

Che far deggio non sò i

Ma ſorſe , ſorſe me la ſpoſerò .- ~

Pol. Gran notizie, Signor , la voſtra Spoſa ~

E quì decapirata; -<

Ora per queſie stivnze l’ho mirata. z;

LM”. Oimè! quale per me _fulmine è queſito?

Corri da lei sù presto , ~ ‘

Dille , che non ci ſono... P0]. Non ci diate?,~.~

'Man No.. . Và , di che ci fui , ma ſon partito...

P01. Siete partito?" .Mar. oibò ... Dille ma corri,
Con centp mila diavoli - ‘ ſi‘

Pol. E coſa devo dirle

Con ſettecenromila, e più malore?

Mar. Dì che non m’ hai veduto, lo parto adeſſo.

P01.(Questo Marcheſe l’è nn demonio oſſeſſo.) vi.”

Mar. Vado si, ſuggirò la vista odioſa

D' una ñabborrita ſpoſa .'

E dopo che partita ſarà ella ,

Ritornerò per la mia Paſiorella . ~

' S C E N A X.

i D. Caſlaandro, e detto .

Lara. llarà . .. Oh! perdoni

ll mio Signor Marcheſe ,

Facendo un bilangè ,` , _

. L’ ho dato un calcio col ſinistro Piè-a* -

Mar. ( E ('_on Eurilla laſcio quì coſhn? )

Cal. Perdoni _si , di grazia, ` "‘b . ,, '

Cal.

‘ i Perdoni pur , la replico . i .

Con tutto il vasto , ed umile

Oſſequioſo oſſequio . .. g .` ñ

Mar. Eh non-più ciarle…Vieni meco. Cal, Dove ?

Mar. Andiamo di quì fuora .' i

Ca]. Eccomiuad ubbidi‘rla Oh mia Signora!
Mar. ( Ahv che perduto io ſono—L) (a)

_ fi :ſi’ SCR-r

(a), N81‘ _arfíre s’incontrano con D.‘Flcrr'd4 ,’ e

D. A [anatre. `
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D. Florida , e D. Aflìamfie , e detti.
.Flo. ,r Hi di voſè’il mio Spoſo? ì . c

eñDiremizol/Îaflù prestoz". .'~

Il Marcheſe dov’ è E Mat. Eccolo, e- queſito. (1)'

Cal. A me?Mar.(Se tu lo‘meghi, io quì-t'ammamÙ*

Astlflhìëar’ò il-mio MarcheſelCalñOh-mio padrone! ‘

( Chediavolo d'-ia1nbrogiio ſarà-queſito! )'.

F104 Rifiaoryli a me ., viſaccior di babeoì '

Penſava lei d’ accogliere , ñ. - ’,

Forſe qualche pettegola , >

Che mi laſciava andar nella Città, , .

l

E lei veniva a divertirſi quà? z.“ . z_

'Aſl, Coſpeno, ell’ ha ragione! ' - : ;- .

Mar." `Ha‘ ragione, caſpeflol 5-; . … ~ › 4 A

ſul; Oh .quando moi lo dite-pmi‘ rimetto. '

( Io mi ritrovo dentrorunaieampaiu. ) '—,x

~S C E.N A" Xii.”. D. Polibáo; e detti . - u

Pol. ſ Marcheſe qui :ſia-con la>~ſna Spoſa;

Forſe la ‘freneſia ſarà ‘paſſata,- i A

Eccomi.minusiänoía..sfenerata , .2.; v“. 'A

Per farvi la devota condoglienza. I -

D10. Stosta .là , che.inſolenza iii-sì -f ,c re:

Ora: che &òî traçtando .con. 10- Spoſo!

P01. Ho ſorto , è.ver : 'trattare a -guſlxo voſir‘o.

cal. (Per. altro quefia Spoſa-’è un buon: boccone .)

Flo. Ma l’ ingrato ſia-freddo in quel‘ ’cantone,

Afl, 0h q'u‘eſbo _non va bene . Mar. Non va bene.

P01. Non va berre' ſicuro ~ › -. ai": - )

Len-.likparü in .accenti- macirali s .l

,LA/f. Parlate , via. parlano. .n _ .-.*, J

Gal. Quand‘ è doti ,1 mi ſpurgo. epoi m’ inoltro.`

P01. ( Che vuol ſai queſto pazzo! li i}

’Mar. ( E pur ne ſento. un pri-_di geloſia. lñ

Cal. Cara.lañ 'ſpoſa-’mia, 0;*- .. ’ …

Anzi ſocoſa amante : n . ‘ z _ \

, › i .,.erái . . ~Brzv az-.:o PO!,

’(alî Miranda D. Calloandxe

4M.-.
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Poichè il destin birbante

Mi da’ral ſcappellotto

D1 ſar credermi a lui Caſone ut otto,

Vengo rutto conquiſo, ed il mio core

ln vedervi sì bella , l

Non cadde nò , precipirò di ſella . 74

l

l

P01. ( Eh? pis? tu coſa diavolo affaſielli?` )

Cal.~( Papà , per carità-. mi laſci stare. )

Afl. E Viva, e viva il caro -mio cognato. ) i

F10. Quanto è ſurbetto, quanro! ]

Mar. i Non caricar poi tanto . )

Cal. ( Farò un agro dolce .

Fle. Via sù , Spoſo .diletto ,

Carica quell'occhierro.

Cal. Caricherò. Pol. ( Sta zitto , animalaccio!

Vuoi che il Marcheſe ti prenda a ſaſſare P) . `

Cal. ( Papà non m' inquietate . ) . ,,

F10. Vieni, mio bel Spoſmo . Î

Cal. Eccomi a lei vicino. ' ‘

Aſi‘. Carica pur la mano al dolce affetto}

_ Cal. Caricherò l’ ho detto.

Mar.(Non caricar.)CaZ.(Oh Stelleloh Numilo fa! of)

Dove ſon capitato? _ i

Non sò vchi ſentir deggio. ..rt-ì “.“ì.

Se parlo è male , e ſe stò _zitto peggio . )
Cara mia Spoſa amata, ì

Eccomi a te vicino ,

 

Volgimi quel viſmo, zig‘

Che ſcivolar mi fa . a F10. …i…

( Còs’è, non vi trovate? `ZU..

La man ſi abbafl’erà . -) al Mar. -. t

( Papà , voi mi ſeccare, , ~ ,{{x

ÌÎ . Finitela, papà. ) 4.1’01. dë“. - i

Gia l' alma mia per Lei — - ;7 l

A ſoſpirar ,impara , › .*:

Cara . . . .cioè. .. non cara . . .'Î 7:3 .' ~.

Bella . . . non tanto bella . . . 1;” '

"-1 Sentinevm’ſflu- dirò-e*

*,l'""’ ;ee-‘Ji ›'Ã ‘o‘

ſ
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Ahche fra tante , e rante ~ -

Amabili ſcintille.

Di quelle ſue pupille

Perduto ho la ſavella ,

. Chez-dirvi più ‘non ›sò .

,-(ñ Oimè , ache zprecipizio, `

‘ Che imbroglio ñî: «quello , cattera; ~

La 'Spoſa 'dice carica, -

-Costui mi ‘dice ’ſcarica _,

Di là colui .mi .fiorra ,

:Mio Padre mi rimbrotta , 'è

Ed _ io_ _deſkin 'bricèone ,

Son `fa to qual pallone- 7 \

Balzano., e ribalzando

Per tutto me ‘ne vò . i , ‘

ñS ‘C-'E DIA Xl".-_ y 1

Il Marcheſe . D. ‘Pulibio .p e D. Aflíamtíe .

Mar-(IN qual"intrizo ſono” lo vvoglio andare

eEurilla in qualche :parte a ſar celare-iaia

aj!, L’è pur caro, -e—;garbnto ’

Il dolce ‘mio cognato x. 7

Pol. Di qual_ cognato ,parlaEa-lfl. Del *.Marcheſe.

Oh .che guſto., che ;ſp-aſſo, _ ~ ;

Con sì ,grazioſo umori? P01, ?Midiea ,un poco.

Afl. Tra ſeste›,,~nozze , ze balli' ; -

Contenti ſtar vogliamo .… Pol., ’Ma lo Spoſo..

Afl.,E` in ver Affi“ gu‘stoſo

Mi -ci vò -divertir a ſazietà,

Pol. Ma `ſenta unpoooquà. ;AſkAndiamm Indian”,

Che con da vaga-.coppia _ ~ fl

, Q-.eſto palazzo ,muoio -girarſ'vpglzsç. entra.

HOLOh rovinato meîqueff’e un‘imbrqghp. carro(

s C E .N A z xiv.

Delizioſo boſchetto ., ‘con :viali , -e torretta;` ~

'L,

u `

_ e* -da'Colombi . v .

.Barilla. md; rl Marcheſe 40,” ſervì.

Eur. Ove viado , o me rapina?

~. San. capa-… ?Medi-;IWA` a Î …WP

Z

A
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Ma 'd’uſcir la via non sò, ‘

E tremando il corv mi ſtà.

War» Che accidemel che rui‘na!

La mia bella dove‘andö?

Ma pian piano , eccola qui. <

Che ſ1 chiuda dentro là( * — ’ ,ì ‘

Zur. iflli ,ìnon‘ ſare mio ‘Signore ...' `

Traditori via di quà .

Mar. Zitto sù,~non ſar‘ rumore , F

Non gridar per carità .

Questa ‘e troppa 'tiranniaz

Voglio -a‘nd'are a caſa mia,

Déntrb‘*ll~`non ci starò. 7

a@

E”.

,.

’Mim Ci starereſola' ſola , - "-E

F_- ,dipoi vi ſpoſe_rò>!"~"ffl ' `²"' -

Eur. Signorhò. Mar. Signora-sì. u

Eur.""-Lo vedremo . Mar-;Lo vedremo `

la. ’Lo vedremo ſe è così. (a) i

' fa). - *(~'B'ſc’óffie'nna3teſhzgine A 31" '

’la,

S C—-E N A XV. i

D. Calloandro ſervehdo di braccio *a D. Florida,

i D. Polibio, D. A Zanatta, e detto. r ‘
GE]. - ~ -Rìa queste a el-ve- amene , - ì ñ' _1‘

E ſolitarie-pia’nte - ",13 -

--~-²²~‘î " fne andiamo inſieme“, '

Va a mia’ ’ſtella‘ errante ,Zl

e' Éram‘ó in² dolce guiſa' ì

Io D. Chiſciortc ,’.e‘ lei I). Marfiſao‘ i

.Flo-Affi. Viva il Ma‘rcheſe",²e~ viva‘

Mar. FZ-Ã‘ſuo ”mama-amor; ñ :è “ -- 1

Cal. Grazie, Signori';’grazie`, ²~² Y “1 i

<5.

Reſia'to è il genitor ., )3 n i

. in’ :v- ~ MIT-innovun' gran *farci—'JM ="

;rm->6”; ’già-che qui ‘ne’ stiamo', ‘w‘îÎ-Î"

- E vifi'o rurró’abbiamo, . -

| ‘I

'in',

A l

a "Nm ñìíena Colombaja---nì - ’ - 1'), »neuv-,4" : Vo“

(a) {ſemi-IMM@ W113} Mg!, *c m, ’

intona. -` -



“—ffl_

ì Cal.

.Mar.

v c“

Flo.

Mar.

.Afl.

F10*

Mar

Cal.

‘ b'

Eur.

F

'Man

POLAR( Come chiuſa è qui costei? "i ’ `

Cal., .( Coſa vedon gli occhi miei ?)

"LS‘G E\NÌA _

.Barilla dalla’tarretta, e dem.

\

_P‘ìR'ſſl MIO.

Vogliamo entrare ancor ‘- J,

on , ſi. appaghi ſubito, z

. Il caro mio* Teſor. ~ i:

Signora?, ſon inezie; . :i ’-1

. IV'Òè una colomba ſola. i

Mi piace di vederla . › -’

Ma quella poi ſen vola. D

Non ce ‘n’ importa un " fico ~.'

Aprire la vi dico. '

La “chiave s’ è perduta

Scaſſa laeporra or ’or. ſa):

XV].

- ‘ co» viene a vostri piedi,

Un afflitta pastorella

Dal Marcheſe chiuſa quà

.“ Deh l’ uſate, Signorina,

SLUfl :tantin di ,carità .

( Son confuſo , e diſperato . i

;Ti-l

o..

i ' Mia Signora sfiga', e bella , …‘

La?

Flo-Affido. La"Colomba è questa qua?

Mar. < ll mio core un ſaltarello

Cal.

Eur.

1’107“a _
.Aſl. a .PerCuotendo ognor mi và . D

i F10

. {ww- -s, 3~~ '.

b (a) Da 1!”.,e'alcìozhdla ford-.delle

’.‘~ſi fa

Par che ſembri in verità ì. )

2 ( Or va in alſo il mio cervello

PulJi và a} baſſo, e cheto ſ’cà. ‘-)

ì( Nella testa- ho un zuſoletto

.. .Che stordire "Oil‘ Dio , mi ſai-‘LX

(.Gran martello nelmio petto e': ‘

Spoſoperñdo; e briccone , i

Ti par. bella quest’azrone?

;Quel viſac‘cio maledetto .i ~

Pezzi., `pezzi ri ;vò ſar . (b)

,.

aprire .

r

l

‘LCdL

Stretta…: e fa

(b) A D. Wan-dea m; ad: ;flickr a}

"o
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Cal.

4 e" Cal.

î a
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(al. Si Signora ha lei ragione:` ~ 4

Ma ſi laſci ſupplicar.. ſi). . .- z

Afl. Dei ſpoſar la— mia ſorella i

F. in conſerva avevi quella@ .~.i. .

No ,non ſoffio un rale affronto

Vieni preflo a duellar.ſa) ſ .ci i i,

Qiesta è' buona! quefla è bella! “i

Brutto cambio. `ch"ho da ſar!

Eur. Dunque è vostro. il tradimento Z

Siete fpoſh a quel-che ſento?

Alrcrudel', mi fatemi-tone', , …

'Nonyi voglio (piuînirar. F41' ijſrſſ

Cal. . `E ſon tre per fin ad: ora, *ì

Che mi Ranma -a »tormenti - .x .1.

Caſ

M”. in ‘per te ,~ ſcioccone, hideg ,o ,i

Mi ritrovo in tai impegno ’

.Ma paventa 'il mio furore,

Mo l-'avrai tu cia-paga: . Fa Z' iflefl

C’è piùgentei, che sümbdfca è’. `

~ Favoriſca il mio Papà;- ~ E a***

POL' 'Tu ch’ hai detto? tu che ;hìai‘zfatt' è‘

. `Dimmi ,un pocoiristo, matto ,'

Lo ſcompiglio , la baírufi’a ,.

La faccenda come va è .

L'un minaccia, l' altro sbufi'a ,.

`Grida questa ,- e ſreme quello ,

Ma il perchè, papèmio bello,

_ -Ì‘Sol mi reſta d’appurar; ,

F10. i" Senti bene, alma prefer-va*- .

Cala : Lei‘ñ ſerva , lei á ſerva…

Col. i

Aſl. .Vieni meco ai gran duello .. .i

Cal. Ma bel bello, ma bel bello ...

Eur. Siete un .barbaro tirannoCal. Oh che affanno! 0h che affanno! . .

Pol. 'Vieni qui mio diſonore...

Si Signore. ſi Signore ... …

a Flo. Che 'Marcheſe traditore-Z.. ' {`

(a) A11’ ij/feſſo ai… per: m viale. 4/1
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LM”

R01.

CdL

e4».

Mar.

.Eur.

Cal.
Eur. ì

F10.

. Cal.

a 6.

s

PRIMO. 3!

~CÎie Marcheſe ſenza onore!”

Che Marcheſe crudelaccìo !..

Che. Marcheſe gallinaccio L.

Ma non più per carità .

Nò 1’ Iffál’ non resta quà‘. ~

Wal' orgoglio ’e‘ quaì- baldanza Y - .

Più no! ſoffre i} valoi* mio i

lì Marcheſe ‘ſon pur io ,

Enremarmì ognun» dovrà .

che mai lento? FMA/La a.. Cosa dice-Z’

Miei Signor , la verità . f l

Ma’ ſe questo... Aff. Ma ſe lui ...

Ma ſe quello ... P01. -Ma cofiuiî.. -

Ma ſentite Mar. Ma trbmaſc‘…

l] cervel ſ1 ofi’uſcmgìá .

Dove ſon ?… chc’strano evento!

Che incriga-to laberinto!

‘Neſh tefla ìoñ già mi ſento

Cupo cupo a mormorar .

Ma fi parli, -c gridi forteAh la voce in ſen s’ arreſh ,

E tra l'orrìda tempefl-a

Già mi vedo mfpomr.

Fine dell'1!”- Pfimo .
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, . .v .. l

. , .ñO AIL;
SCE,N~A}P-RÌMA-~ .

. Camera . r' _ .

D. 'Florida , c D. Aflíanatle‘. _ .~ _

' 1‘10- 0. no, german,.in queſto punto-io vog_ho

,Da quì'pattìr , e poi vò che s'impegan

Tutt’i nostri parenti a far vendetta

Di questa qualſiſia belrà negletto.

74/!. Carrera, .ſorellina , il gran furore

Non sò {e 'poeteſſa

Ti tende . o pure ofi'efi‘a, ch’ è tutt’uno.

Laſcia pur fare a me, che con le buone

Di contenrarri io ſpero ,Se fallito non vien un mio penſiero.

T10. Il Marcheſe dov'è? Aſl. Va pìen di ñizzz

Nel giardin paſſeggiando, ,

Furioſo molto più del matto Orlando.

ff .F10. E la ſua Pastorella graziofina?

Jfl. L' ha chiuſa poverina,

Dentro una {l'am- oſciura,,~

E non sò ſe ‘ſia morta di paura.;

110. Coſa dunque far penſi? i, `

Ast. Fin er tranquillità con il 'Marcheſe 5

'E tog ierlir diman la parstorcfla ,

Basta , non dubitar: ſarà pur bella.

In un mar sì tempestoſo

- Si ha c'on arte a navigar,

Io pur troppo. avrei coraggio

Di sfidare quel briccone,

Lo vorrei nel fiero :gone

Can la ſpada fulminar ,

Ma dovresti ſorellina

Vedovetra poi restar?

1

Non Coninene , non ſia bene, -
, A‘ 'ì . Non mi pongo in rul ím-Îcgno:

- _` Con l’astugia , e con‘ l' ingegno

r_ Solo` lo voglig trionfar.

4 1 ’*

j SCE



MVP’

S‘ÈCÒNÒO. 33,

. s c 32‘.- N AD. Pofibío; ìna'í D. Callonna'ro. ' i"

P01. Uesto mio figlio m‘ha ſconvolto il cerchi-o".

lo" nonisò come ha fatto

*o A fingerfi Marcheſe; oh che ingnrbuglioî

Eccolo a.tempo. Olà figliuol , vien quà ,,

. E togfimi una mia curioſità. i f 4

Y Cal.`Gento an”zi mille ."'A domandar vi {oben ,ì

Che io vi riſponderò con la mia'boccafiſiedmzo.

P01. Srà in ſenno , e dimmi come và la coſa‘,

Di fingerti Marcheſe con la Spoſa’. ‘ ì

Ca]. Or vi dirò . vieflìè u‘n ſe?” con‘ ?eſtera .

Pol. Che porti miE Ca!. Un foglio!

E viene a me? P0[.Da qu‘à, Leggiamo un poco.

Cal. Ma ſe quel foglio è’midÈ. ‘ì _`

Po]. Se il foglio è tuo , leggerlo"vpgiio io.

.Legge ,, Signor D. Calloandro', "r" ’

f 77,, I vostri n'umeroh Credi‘rori ì

,, Son alfine ricorſi al Magiffrako,

o E l’ordine s’è darcL.. `. ,, 0x che pagate , o andate* '

ì “-5, ll Dottor FarſaIlone . ’Hz

cál.'GuardaIe gente ſenza diſcrezione E: 7 è”; \

Pol. Tuîc'he debiti-tieni? Cal. Bagattelie ;ì

Voi tutto! 1›agarete,²ed è figiäta’t .` “ì

P01'. Cosa evo pagar. Cal. WW"ente

Genio. ſcudi al Mercante ‘i‘, "WW"n Per un abito {atto a una Cantante. ì F

?01.'Oh pezzo di briccone! …‘ Cal. Adeſſo, adeſſo,

. Duecento alla Modista ~ `

- Për ’doni preſentati `~ ’"76 “3“’3., .
ì’ A diverſe MadameìF… H“ “Mn", "M

‘ "-` Pol. Corpo d‘un gatto ;fili-do!. Cd]. Senta `appreffo.

, E:

I

4

  

Cento altri al Gioigliere, “i .

Seſſànta al Parrucchiere , mm** "Phi-*ü

Trecento a un giocatore , :9K A ff '~ '

Quaranfa allo Speziale . . . 'TPS‘ ì »W ,

ro]. Oimè, mi ſento male -›

e.» B- ‘5 NTT@



r: ’ '
 

34, A ?TjT Oo; i

Cal. Laſciatemi finire,… .. …a ,a .. … ,k

P01. Non voglio più ſentire... ` .; (A‘ i ì j i

M’ hai ſu precipitato; ` :dx-ó“? i

l Vaitene via di quà , diſgrazrato. '

' cal. Vi avviſo , che ſon mille , e cento ſcudi ,~

Che pagar voi dovete. r

Pol. lo pagherò duemila , e più ſgrugnoni.

Cal.Du.nquc vado in prigione? PMA buon viaggio.

Cal. Papà , non mi` laſciata-e

Caro Papà pagare... .

Pol. Taci birbori , viſaccio da ſaſſate o

Non tiſſon padre i

Non. mi ſeiv figlio ,

Pagar ‘non voglia k… .

I Crediror. g " a

Ti ſei fpaffaro* con cento* belle ,. ' -

'Regali a queste …denari a quelle ,,

\ Giuochi , balletti, banchetti, eccetera ,7

Ed Aristorile Con; la -ſua'fiſica . i

Testi ,. e digesti . con. ’r ſapienti ,_

Ed i ſcientifici miei eſcrementi,

Briccone, perfido, mandi in malor ?E

Che indegno figlio mi fai orror i

Ccſ. Mi meraviglia ;, ſo. ii mio dovere . ha,…
PU]. un bÙbflOAA-Î __73Y3›..41fiç)'15fi ’LL-ſ— l* 3

Cal. Son cicisbeoſi… -Z ”n'- 1. @ci

P0!. Sei um birichino...z.;ñ zi..'~î"iz,;zj’ `

fa]. Sorr Milordino. _ m. ’Parigi , e Scozia, Caf’ci'glia, e Procida ,,

Venem'a , e Niſira, Pozzuoli , e- ,Svezia

Sorpreſe ammirano ’le- mie virtù .,

Poli Vanne- colufistol'o, st'a zitto a diavolo . . …

:a e… La _testa girami... Non più1 non più.. entra-,i

S. C E; N Azz lll'.. .

D. Callbandroe, indi D; Florida ›,_ poi, D.; .Palibiaì

con. Barilla-…

\ :È

i- b i .La

ñ 'n.21 &fiv-,‘13

A 7 d'í

n- :A‘ui -

Ì

Call* 'Li-affari van.. prendendo»e ` _Per_ me- cattiva piega i, ,- A fa!

_ Mah/lr- ſcaccxa il Padre itato… ' E,

t .

MWA‘…
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E ſon da creditori -afl'ediato .

Or mi biſogna battere ſul ſodo, A

E come uſcir da guai penſar il modo ,

Ho. Oh il. Marcheſe paſticcio! '

Buon è che ‘l” ho incontrato.

Dimmi un poco» sfacciaro,

Ingannator, briccone... ` -ñ ~ J

Cal. Pian, piarr con tanti titoli l

Laſciami le cerimonie ; *. . `
Da me coſa: volete ?ì

Eur; Dove mi conducete ? . Pal.Cheta' , cher-.r

Non` riſiatar … Cal.. Eur-illa mia dolciſſima‘,

Pol. Scostati , viſo ritiro, anzi…- duriſſimo

Ecco la Marchcfina - ñ

Fiù- Oh la cara ragazza- vezzoſîna‘î'

Come per quel viſetto ,

A- perdere ſr và: lo ſpoſo-mio?

Eur. (Lidia` curioſità teneva anch’io o

Forſe in me:` troverà- ‘ -

Qualche coſa beh. che lei. non ha.

l’01; Signora, períonatez. - ñ -

'Perchè queffe- di ciechi,` ſon mazzate‘—

(Tal.v ( Ah quanto* è- bella, o‘: Dei! - i

Di queſ’ce due non {o chi ſcieglierei . N

1710;, E“ così ci abbandonano i' parenti

Senza curare-dei clik` l'oro* onore È

0h— ehe razza di gente'.7

Eur; lo per-- inc-.tanto non ho_- alcun* parente 5,

Non ſo di- chi' ſia- figlia; ma; creſciuta

Son stata d'a-v un; pastor; che' jeri: l' altro

Per un affàr dilgrane neceſſità

Si condhflë fretta’ alla; Città' .

Pol; Or su: ſ" ciamo> alòì, un'wa 0" Signora ,\

Corr ſuo ‘ratell‘o ha concertato: or ora.

Con- queſi’a- chiave-r che* io~ teneva, aperto

H0- lo stanzino, d‘ove- dal Marcheſe.

Cdstei- fu chiuſa; e' innnto- ‘

. Clic: ſuo› fratello isteſſo
ñ _ _ 3;‘.

I



a "A”P/T ‘0"?
i]] Marcheſe .al giardin ſtà trattenendo“ ’È ‘

! lo ſcapparla di quà :ſarò correndo. *ì I

.Flo. E credi che il Marcheſe ſe'ne-ffia

'Senza penſare di ricuperarla? ' ` x

Toi. A uesto ſuo penſare io-ci hopcnſato;

E ve à come reſia corbeliatoa

Cal. All’opra dunque, all’opra . \ *‘ Î

Lei la conſe‘gni arme . POL Non vuoi ſcostartiè

,Fun Con lui mi mandi pure’: ‘ ,

Egli mi piace aſſai, mi va all’amore,

Ed inſieme ſarei-*n _ſempre all’amore .

eCa]. Viva la mia carina'. . i. a‘

.Flo. Sentite _ragazza- innocencina- '..- .

Pu]. Eilà , vuor che ti. batter; i z-..á-i A

Bricconceilal, sfaociara? 5.:, i.; :"- . i

Che cos’ è quest’ amore i ~ '~ - -

Iur. Oimè- , non mi sgridatez mioSignore.

Pur troppoja power-ina. u, -Z ` i ‘r

' Sono con tanti, e rami = . ' ~ 1

Riuofa . e imdeffina; … r

Ma . . . P01. Con quel ma che coſa twvuoi dite?

Flo. QUEL. rami :chi- ſont’ 9E”. Stare a ſentire.

fl Il Marcheſe ognor mi dice: 1:- _

( "iRagaZzina-.mia venoſa. “w. a .

.Non mi piace la. mia’rípoîa, ;i .pì-ì.

Io comic-mi HK)sz ñ” * :uz-2

Come a lei umbel vecchiotto…, ì** -_

; - Mi dà q’ualche pizzicotroi,ñ, - Poi ripiglia; Cara figlia ,i r;- ^

r, ... Mi; vuoi bene sì., o-nò? ,_ñ1’.~.çr.

Chi mi 'dice-;che ;ſon-beil'a’. 'J ie":

, Chi mi olii-ema a`zſei~‘\“ieiaa;
. ' ;u— ,ì Mi“ſo roſſa i@ poveri”, *i2 ’FQ'E lr; dico; Signornò. vr‘ -z‘ír .….-'B

~ .z z . Ma mirando quel viſmo ,- ì r I

Can voi , non ſon più quella, ,e

Che gran foco! che gireliaNel mio pertozìii deſio!~ ñ, rr'.

110. Vedrem con Queſto inganno Clio '

a

M. …… ;... 2-4". M; ..… «e, i



  

i SEC’ONDOru '37

Che ooſa fi farà. Cia[.Come?’che drei? ad imſervo

Vengon genre di cortei?" ’ -

E chi cercando vanno? 'l 7

Non. ſai? e los’ſo io: — ~ a ‘

Voglion me perchè feci V

ll mio deb-ito . ..le dove ſcappa adeſſo PL.

Di làë.; _Di quà?" Signora , con pen-neſſo .~ ſpia.

’\S.CENA‘ 1V.' Î

, D. Aflí'amttc. i1 Marche/è , `e detta . *
ſiA/I, Orpo di bacca, e lei porrebbe 'credere

J Che vive mia ſorella sì all"anti/ca

, Per darle gelofia -

Una moderna ſua galanteria? ' ‘ * 3*

Mar. Amico,~ mia Signora', ahñ-perdonate T
I miei traſporti.; io ſono Î ‘ì “i

- Sl confuſo., ed opprefſo, a ’ ñ ‘ *U - î-ìñ

.Flo. ‘U‘ri vago complimento ~ ì ,

E quello che mi fate e. . ‘ -"

Aſl. É Simula. ) Eh via non più, che ſapiens:.

Mar. Se un ñcorea-voglia, ſua ' ó

E ſeguire Î evſuggire poteíe ’amore

Chi più ’felice d’ un’. amante core?

Pol. ( Eccol0.‘Alò ſi-dia foco alla* mina. )

Mio Signore, oh che caſo! oh che ruina!

Mar. D. Polibio, ‘che avvenne -P

P01. Non sa cos’è ſucceſſo? ’ ’

M177"- lo no. Pol-Lo ſaprà ici? Afl‘lo niente affatto.

Pol. Ella neppur lo sa? ` a Flo. ~

Mer: Ma presto, di, che'avveìrne per pietà .

POL’ Eurilla priva-ina‘ (“l i) "fl _- '

»Per fug 'r dalla'stanza’ -‘\`: ‘r ñì'ñi’i 3"."

Dove l ha leirſerrata "ſſ" ì’ ‘Ji’ ſſ

‘Da ſopra* al finestñno-*s'ébütìataa u’?

.Mar. Oh Ste .:i Pol.` Senta appreſſo .'

Un Pastor l havedura ’ ' ‘ -

Che -a correre s’ è meſſa * ñ

Per quelli rovinoſi ſaſſi fraflì, g-‘- .I`~ *Perchè il fineſtrino, già lei :a -Cihe

«Che intendere non so neppurme fieſſo-f
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Che corriſponde nell‘ antichità .

Mar. E' viva dunque? Pal. E ſenta.

Nel fuggire non vidde

La bocca di quell‘acqua ſotterranea ,

Che corre là, vi andò,

Il piede li sferrò ,

E ſalute che abbiam , vi tombolò o ñ

Ast. (Bravo-il Governatore! )

Flo., ( Come ben finger sà; mi da stupore . )

Mar. Oimè , qual ſoſca nube

Mi toglie agl‘ occhi il giorno? e

Qual fulmine del Ciel mi stride intorno?

Eurilla , ah dove ſei ,2

loper voi la- perdei, da voi la voglio.. .

Ma barbari, cſultate al mio cordoglio Z’

Ah! tacere. tacere -

Odd iſlebili- accenti

Del caro mio teſor… L'ombra adorata _

Girarmi. intorno: ío- miro. . .

Ferma ſenti-... dov' è Ah che deliro o

ll mio bene io già perdei ,.

Più ſperanza il,cor non ha..

nel’ mio duol', de' mali miei’

Voi: ſentite almen pietà'

Provo~ al‘ vivo; del mio. ſeno:

Del deſiin` la crudeiràz..

Ma che* dico’? che` ragiono ?

Sol io col‘po al fiero ecceſſo,

E--ſolcontro di me -steſſo '

La’ vendetta ſaprò far-… ”infarto-ra*

A Sl C Ev N' A V‘. `' ' i D. Po[i5íb=,. D. F10rida,.elD;.Aflianatte -

4/!. L lordo è" nella: rete . ‘grz-v

P01. ñ La Cabala' va ben-…l’abbia… but-lato .

F10. Ma‘ dove adeſſo và* sì. diſperato?

Aſi. Qual' vento` egli è ſparito‘

Pol. Come- un~ gatto, è fuggito .

…’ F10.. Deh correteli appreſſo..

~. a@ ;… .ÃÌÎÎÈA-É P01?

- , ,,M,.WM" ‘
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Pol. Se mi aiutan le’gambe i0 vado adeſſo. ma

AjI.ÎAn,ch'io ſeguirlo voglio,

Che temer- lui mi fa d'un strano imbroglio. via

Flo. Ah donne , che tenete

Uno ſpoſo tiranno, i `

Voi ditelo per me ſe queſio è affanno. iu'a

i . S; C E N A V1. i..

Recinto rovinoso di antico Anfiteatro .

D. Calloandro , indi Barilla, e poi il Marc/reſe.

Cal. H poveretto me , dove m' inoltro

ln guesto rovinoſo ,, e ſtrano loco i’

Per fuggir a ſatelliti,

Che mi davan ſa caccia

Da ſopra. un finestrin mi son buttato i

. Ma certo qui ci moro ſpiritaro., *

Di uſcir la via non so , mi ſan le gambe.

-Continui tarizliè. .. Ma par che ſento

'Un lento calpestio... Creſcon le doghe ...

Gli amici ſon per certo. . ,.

Di ponerci vediamo nel coverto . ſi rmra.

.Eur. Oimè , chi mi ſoccorre? .. io tutta tremo

Ment-re che a caſa andava

ÎMi è parſo aver veduta da lontano

IL‘ Marcheſe , che appreſſo mi veniva ,,

Quì mi ſon ritirata, … . .

Ma in questi ſaſſi reſio ſpaventata ..

Eccola. . i ol'r me- rapina!. .,

Egli di’me- s'è_ accorto ,,

E vien a ſeguitarmi …..

Tra; di .quem.- dirupii io. vu» cel'flrmi . (a)
Il”; Ji: loco appunto è.— queſio-~ . ì

{Dove il? mio‘ bene morì ;. qui traſportato

Dal' miod'ol'or- ſon- ſiator =` ` ' ‘

"Ne ſozqnel. che farò; Ma pur ſe_ viva_

Eurilla iov troverei

Conienta- a 'caſav la rimanderei..

Vedi-am,v chi ſa ſe forſe

e

v

(a) Siî _ritira Per altre. perle-
a
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Abbagliato non abbia quel ’Paſkore, - ì fl

I~ voti miei deh tu ſeconda amore . (a) ` -í

Ca]. Creſcere il calpeſtio ſe'ntoìdi‘r'làí` '

Ed io torno di quà. Eur: Non èscolu'ì- 5.

Il mio D. Calloandro? Cal: Se poteflì,

s Uſcirmene vorrei coil' onor 'mio . 4’

…Eu-r. Zi zi ? Cal. Ah a , fi anfoia;

L"uccello è in gabbia. -ſánz'a volrcrfl.

‘ ,Eur- Eh eh? D. Calloando? _ "'

Cal. E sbirro feminino; peggio aſſai ,

ñ .Ch-e acchiappa con più arte.

' .Eu.Mi accosto a lui.Ca.Men vo per quefia parte-(5}

i

_ (a) Entra per altra parte .

.Mar. Stelle , non ſo che farmi

Czrlxà'wtoſ.. Em'. Mamma mia . ee ‘ul

.Mar. Che vedo! - Col. Emilia-ì 1 "-T -

Mir. Emilia? - ' ‘ x ` ` > "

Che inganno è questo T.. Ah‘ mditor'momi ..

Cd- Ah che ſon iro già ’ Erin-’Ferma _che ſai?

11 Marche/e uz per ferir DL Call., e we” ”at-1

tenuto da EM‘IÌÌC .’ ~ -

Eur. Mio _Signor garbato, e belio, '

Laſcia pur quel meſeiîinello . .. i

í* Che mi {ai … mi fai’... ’che pena! ...

f" M’impediſce il finghiozzar.- ‘A

C41 non a.. “LPÎÎRO‘Ò”

i '-Fermflf# ”a of nr‘Freddo.-e ſebre mi fi è moſſon

E non poſſo più parlar . `

M”. Che furor-3‘.. . che fiero sdegno…

i? - .Trama ingratw.'" incri- indegno’. . ì,

( Ah non reggovna‘qnel' tor-niente,

" i `;Mani-ſento, oh Diomanoar. )

Eur. ( Poggi , ſcappadi galoppo . ì*
cal-1' .(- il cui-4m mi peſa trono. l ?ſar-ì

gb) D. Cal. .va Per partire s' incontra con Eni!.

la, e fi ſpaventa all/ico grido .9' intimorísce'an

che EurtllaZZl Man/ì areorge 1070 teli-zde

Per Poco :am e {reflrflçſſîw

i… ,. …-o—--W" WA"
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Mar. Che dicevi mai con eſſo? x

Cal. Che mi daſſivo il permeſſo.~ - . . ~.

Mar.. Non partir , ſei morto già. .— i

Eur. Ah non ſafe un tal-ecceſſo , W

Ca]. a2 Che ſarebbe crudeltà . ~ -

Mar. ( Son confuſo , ſon perpleſſo; ñ. K.

Ma riſolver ſi dovrà. ) '

Alle care tue capanne

Vanne pure . io ri perdono.

.Eur. Si Signor . `contenta ſono;

` Bacerò i’amata mano. ` i

Cal. ' ( 0h _che colpi 3 oh che percoſſe l)

Bacia ,-0 figlia , piano piano. '

Mar. 'Parti Eur. Corro ... Cal. Senti

a 30 *l .

più non sò. Ò ‘

a 3. Che parteiiza! che tormento! —Vacillando il cor mi stà. ‘f

Vò partir ... Ma non mi fido …

Torno ſempre accanto a que…)

a quella

Come placido ruſcello ,

Che ſcorrendo torna al mar .

, s C E N A g vu.

‘- ' Camera ..

D. Florida da una parte, ~D, Aflianatte dall'altra’,

indi D_. Poliöio con un piego.

Fl”. Llafine , german, ſei ritornato . ‘

.Aſl. , E col cervello mezzo rovinato.

Flo. Coſa dici! e erchè?

Il Marcheſe dov’e ? Aſl. Che questo è il ſarto:

Ritrovar n01 poteì affatto affatto!. . .

, .Flo. Oh che affare imbrogliato I. . .

D. Polibio iLmio ſpoſo hai ritrovato?

P01. Signora no; perche mentre ne andava ,

-Dalla Città mi venne questo eſpreſſo ,

E mi biſogna ſcrutinarlo adeſſo . (l) . F1#

‘ (I.) &ed; ad un Tavolino a legge” il prego.

Cosa

ì:
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F10. Io nelle furie già darei Fratello.

Ast. Piano adagio , bel bello . ,

F10. No, che non poſſo aver più ſofferenza.

4/}- Conviene aver prudenza. F10.Maledetta

Codeſia tua flemmetta!

Ajſ. Ma ſei troppo molesta .

P01. Oh che novella! oh che ſorpreſa è questa!

Flo. Cos’è? che avvenne? alzmdojí. -

Aſl. Dire-sù parlare? `

Pol. Dirò . . .- ſenta . .. ſappiate . . .

Ma non ſi perda tempo.. .

Ola , 'gente di Corte ,

Ammanitevi preſ’to,

i Ogniun venga con me ſpedito, e leſio

Afl. Ma che coſa è ſucceſſo?

F10. Via , ci ſi dica adeſſo.

Pol. Il caſo è ſirano aſſai . .

Non è-ſucce‘fl'o mai . . .

Ma pur la coſa è bella...

l Perchè… dirò ſentite'oh che novella! (a)

Aſi. Che Diavolo ha costui?

p‘ F10. Mancava appunto lui ` ,

Per ſar creſcere in me più ia tempesta’,

Oh che novella! oh che ſorpreſa "è queſta.

Che coſa è queſia oimè è’

lo ſe per me non sò .

La rcsta come un argano

Comincia a rondolar .

Lo ſpoſo più non trovaſi ,

Cost’ui non’ sò che rumina,

Qui gente vanno, e vengono;

Ciaſcuno corre in fretta;

…E lei con la flemmerta

Mi viene a tormentar.

‘Ah matta quella ſemina,

Che ſ1 vuol maritar.

l

I _ SCE

(a) Via con tra/Zorro.

.~ ”TMW—'>5’
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s c E N A Viii._

Amena Campagnaſparſa di varie Capanne_ , e

Paſ’tori applicati in diverſi rustici `{laut-ir].

.Eurìlla ſeduta ad un ſeNL-*foí '1).CaHoanJi-o da

Paſſare clze viene co” chitarra cantando -

- ;Eur- ›Gcomi -a voi ‘tornata, ` ñ i

O fiorite campagne; :alfinfdi ’nuovo

Vi ſento ſuſurrar . ‘chiari roſeelli s ,

lo-vi `rivedo» ‘ormaifbei peſſarelli; ‘ -3

Pine-di D. Calloandro 'x

L’ idea grazioſa , eëa'mata ~ ‘ ì ‘

Mi rien ‘ſempre agitata Ma che vedo!

Non è lui quel che vien ?...egli‘èper ceſto..- -

Come così vestìto?. ..' A’h che mi ſento

Quaſi fuori di me per il contento. ’

ſta!. La'mia'PñaſÌOrel’la , che il cor mi martelſa

- Vò intornoltrovando , ’dOv'è ‘non fi sà.

-Deliro, ſoſpiro la. nótte , ed il di‘.

Ma quando la vedo le dico così 2

Nfirinſrinchete nfrì , nfirinſrinchete nfràá

v 0h caro quel viſo , che accender mi fà.

Eur. L'amato Paiiore , che -strugge il mio core

Sto anzi‘oſa aſpettando, che fa non ſi sà.

’Mi volto , e mi giro da qul ,-e da *ll:

' Ma quando ritorna li dico così.- _
ñ 'ì Nfirinſrinchitenfri; nſirinfrinchete nſr-.ii‘

0h caro quel viſo , che accender'mi fa.

cal. L’amato Pastore via dimmi , chi è?

.Eur. La tua Paliorella via parla, ove stà?

Cal. Non 'ario , non parlo .

.Eat. Nol dico , nel 'dico .a

CaÎ. ( lo ſono , lo giuro . )

.Eur- ſ Sta qui per ſicuro. ) ~

cal. Via dimmi. Eur. Via .parla . A

- 3
, ‘a

\

ì
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ag Mia bella, ſia quì .

‘ Mio caro,,ſel tn. `, P

f‘ n

, 2 rex: maChe adeſſo- ci và .' .- .' ñ~ .

Nfirin rinchete nſ’ri , *'5’

Nfirinſrinchete nftàìo . a

Oi caro que] viſo,

Che accender mi ſa. _ _ ' `

E”. Carino_ il mio Signor, chi mai V1 mode

A Veffirw pastore,.~, - . _

E venirmi a trovare? _ k'

tal. Amore,v e gli indiſcretî creditori . :

Eur. Come a dir? Cal. Che costretto'

lo ſon vifino amato , 7

:Di reffarmi con te impastorato.

(Eur. Con-me? oh che allegrezza _ ,

Venite pur tra poco allor ch’ è buio

ln quello mio tugurio , _ "

Che io vado a dirlo a] Vecchio

ll quale è ritornato J i

Dalla Città; ei vi ſarà‘ ben grato- .

tal. Oh cara! ed hai piacer, che tutto 11 di

Sempre ti flip. vicino .3 Eur. Signorsì -

Ca]. Conſentirefi-i ancora ,

,Che a te .io stia d' intorno L

, … Divenuto ,tuo ſpoſo? ‘Eur. Signorsi . o‘

;zCaI- E quando poiñ— ſpofino io ti ſarò _

Di amare ſolo a me? - Eur. Oh Signori-xò

.:L-‘iv »Jovoglio amar ben anche;..r,

, : ll mio cane_,_ed il mio vezzoſo agnello i

E gualch’alſro garbato Paſ’rorello. . "ì.

Cal. Barillainia ,ztu ſai

Che concodeſia tua ſemplicità .

Corbelleresti mezza umanità? ' _ … .. "

.Eür. Come~voj non vorreste

Che al cane iciv porti amor?

ñ .Eur. hd

ci

'mio paflore,

r l ,i ÎS

Cal. Signorasi.
‘ all’, elloçancor 3.. Cal. Si nomi .Îäçtò . ‘ g

. ` z Tutto -conce Eur

  

i
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,Ema Edqualch’ altro pastorë Cal. Signora nò.

Altrimenti , ben mio, ti ſuonerò. .

.Eur. Ah furbetto , ſui-berto l Cal. Ah Zingaretra?

Eur. Purche ben mi vogliate, i0 vi prometto,

Acciò i’ amor per altro non mi tocchi

Se‘ mi ſi accosta alcun ſerrarmi gli occhi.

Cal. E purchea re vicino
. ~ . ` \*’

10 ſia , mio bel Viflno , ſon contento è W

Laſciar i] mio bizzarro portamento. .À.

Ed , oh , che bel piacere ` i

Sarà’ l’andar inſieme

Nel boſco a far le legna ›

Ne] prato a paſcolar le vaghe agnelle,

E nel tugurio a teſſere fiſcelle.

Più non vado tra veglie, e ſestini

Alle vaghe Madame d’iiitorno , ì

Già mi ſcordo de' vezzi, ed inchini’,

E ii galante brioſo trattar .

Ma tra i boſchi , e il praticello

Sempre teco ;Leiviſo bello,~

Con la Menica , 'e la Cecca

Sol avremo a converſar; vEd al ſuon delle zampogne *gf È

Vo ſaltare, e vo ballar. ì-Y’Î ' ~‘

.Ah Paſ’corella mia vaga, e bella}- i

Con quell'occhíetti così furbetti

Tu mi precipiti per verità. via.

Bar. 0h quanto è caro quanto!

10 l’amo , e‘ ’li‘ starei per ſempre accanto .

Ma già ’la‘ notte' la- campagna imbruna ,

Corro nel ii‘iio’tugurio "

Il tutto a dire alffvecchio mio pastore,

Ei che mi porta ?amore

Potrebbe compiacermi ín_tal deſio’. -

0h che’ contento!. oh che piacer è il mio. (i)

i* '… .L u . v ~\.

,' Seas-P

(XY?- nel ingiurie->3“ ~~-‘~ 1—‘? ‘JL'î. - - - ` '
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S 'C E N A Ultima", *

Notte .

IL .Marc/:en , indi D. Florida , e l). Aflìanatte z";

pos 1). Calloni-1m, e dopo Eurillu dal 1140,”:- `

farm z In _fine D. Polibio con gente.di Corte, e ,

e Paſi.” conerumenti , e guaulizre* , dentro

delle qua” nobxli vçjí: , e gio”.

.Mar. Ove Vado m quelt’ orrore?

Chemenzxo quì vu stàë.

Da pastore 11 mxo rivale.

Verſo quì s'è incammato ,

Gran {ometto m’ ha ſveghatoi

N0 veder .che nm ſara . L

F'u. Oh che ombre! che paura! v - ~ -l

Afl. Vlem chela appreis” a me ., ' ~

Flo. ll Marcheſe ſal dov'è?Afl. Or dl vístam'e ſcappato .

1*‘10. Che crudel! che coniugato!

Aff. Ma con me ſe h vedrà .

Cal. Gia la notre è tetra, ;e oſcura,

demo i gufi lamenta:.

Io men vado come un gatto: i

Quarto, quarto .a .tar-J' amore a

.Ma non‘ sò tra quelf’pxxore

Dove un’ .abma- da. portar .., .4

Eur. La Campagna e chela , e taſca.

,.n Non ſ1 lente alcun *ſtata: .

Voi gnllex’tx che-canta”,

, Deb chiamatemi il 11310 bene

- (Lucitòécozrñv che ;vive xp pene

fLm mi venga a conſola; .. ._‘, 31. ,\ . ,

Mar. Una voçe…di._ la viene.- v * 31,-. 'z'

Cal. Panni udire il .caro-…bene . ‘i . o., ‘z

F10. /denw un acerra, :mmonoſi ` 3 .z , _

;Aſt- 'IÎOPPO è ver lo lento anch’ lo . - *` ` _ ſu)

.Eur. lo cert ombre ‘vedo la .

”ar- Chiîè di quà? › urtandu D. Call.Cal. , `( Onnè, che ſento!

Paffo paſſo andiamji làzzlgz; Jia-;xs

` x
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Flo. Afl.'a a. Ferma. là . come ſopra. ~

Cal. ( Oh quanta gente!

Zitto zitto andiam di quà. )

a 5. Un nbrezzo a] cor m} ſemo

Tra di queſta oſcuntà .

‘ Si vede naſcer la Luna .

Ma nel Ciel 1a Luna appare ,

Di già l’ aria íi riſchiara.. .

lo` non sbaglio , non m’ inganno ,

.Il-‘mio caro )

Il` Marcheſe )

Il Rivaëe ) è quello

.La mxabella ) è quella

E costoro -quì che fan-mo.e

Grande ;imbtoglio v1 ſarà .

Cal. ( lo là ſalire v0’a poco a poco. . .3

Mar. `Sù Larti…v'a\da~-questo loco..

Ca]. Si , mio S noi-e, ſarà ſervita . . .

FIGA/Z. a 2. Ferm ., ſe cara t' è pur la vita .

Mar. lo dico parti...

FIo., Aſi. a 2- Fermati dico.

Cal. Tra due contra” m'ìmbrozlio ,e implica.

Mar. 'Ma qual'ardire!

F10. Aſl a 2. Ma qua] .baidanzal

Eur. Ah che lo strepito d] p1ù_s' avanza.

Zizzi} Vedrem con l’armi chi vmeeſà.

11 Marc.,e D. Afl…cavano.1e :pade miuaccîandcyî,

effendo ref/lato in mezzo D. Call. v

Eur.Cal. a 2.--Geme ſoccorſo per carità y

P01. Neſſun -fl muova , fermate , olà .gEcco quà` la Marchefina ~ F

A leipresto v' inchinate, 5),; '

E quel doni preſentate

, con _nfpegq e civxltà ,~

A Paſian , z qual; m atto riſpettoſa circondano

Eur-wp [e presentano le tue/fe , e le gíqie .

:5. \ Vol c'he dite-Z Voi che fate? , ,

Cos è questa novità? ' Po!.

là.
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S*C E N A Ulnma., * -~.

Notte.

IL _Marc-he” , indi D. Florida , e l). Affi-matt”:

› a fa: 1_). Culo-md”, s dopo Emilia dal. Juan.. `

furto ; 1” fine D. Puzibio con gente, di Corte,

e Puſh-ri conſtrumenti , e guanti”: , dentro ,.

delle ’quali nobili vçjít , e gio”.

Mar. Ove vada m queu’ orrore?

Che nienzxo Quì Vl fia?

.Da pastore 11 mm rivale:

Verſo quì s’è incarnmato ,

Gran impatto m` ha ſveghato;

*Vo veder che ma; ſara . i è

FF”. Oh che ombre! ghe paura! - .

Afl. Vrem chela appreiía me ... i, ' e '

F10. ll Marcheſe ſax dov1 è? '

Afl. Or dl viſta m’è ſcappato .

Hu. Che crudel! che coreínztato!

Aſl. Ma con me ſe la vedrà .

C41. Gia la notre è tetra. ..e oſcura,

demo i gufi lamenta:.

lo men vado come .un gatto: _

Quatvo, quarto .a tar-l’amore è‘

.Ma non sò tra 'quelk'grore

Dove 1m’.ab`0.\a,da portar ,ñ

Eur- La Campagna ae chez-a! e taſca,

, Non ſ1 ſente alcun *imam

Voi gnllem che cam-xt ›

Deb chiamatemi i] mm bene‘ ì

- Questòmozñ, che ’vive m pene

jLux mi venga a conſola-z.;î 'ñ, n
v]

Mar. Una voçcezdi` la’ viene- z . - c-:m _'.T'

Cal. Panni udire i] .caro-bean ,,› -, "z 5

F10. 'hanno un {certo mormouo… . _-, z ›_

roppo è ver lo lento anch’ lo a ' ’
v ſu;

.Eur. lo cert ombre “vedo Ja .

Mar. Chi è di quà? - ”tando 0.12a”.

‘ Sal“. L i( Oìmè , che ſento! '

Paſſo paflo andiamji l‘è-,13; 31‘!ta

‘ñ Il

1
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‘ _ s E-C O N D _0.4 Flo. Afl.'a o. Ferma là . come ſopra. -

l Cal. ( 0h quanta gente! _ `

Zitto zitto andxam di qua. )

a 5. Un ribrezzoeal cor mr ſento

Tra di queſta oſcurità .

fi Si vede flaſcer la .Luna.

Ma nelCiel la Luna appare , fl ñ

.Di già l’ aria fi riſclnara. . .

Io non sbaglio, non m' inganno ,

.ILmio Caro ) .

ll‘ Marcheſe )

11 RivaÎe ) è quello

La mla‘bella ) è quella

E costoro -quì che fanno è.

Grande :imbroglio v1 ſarà .

Cal. ( lo là ſalire vo‘a poco a poco. . .)

Mar. ‘Sù parti.ñvia\da--questo loco.,

Cal. Si , mio Sí nore , ſarà ſervita . . .

FlaAfl. a 2. Ferm ,, ſe cara t'è pur la vita .

Mar. lo dico parìì...

Flozflfl; a 2. Fermati dico.

Cal, Tra due contrarj m' imbroglio ,e implica.

Mar. Ma .qual'ardíre‘f -

.F10. Aſl, a 2. Ma qual .baldanzaî

Eur. Ah che lo strep'rto dr prù s'avanza.

Zi??? Vedrem .con l'armi chi vmcerà.

.[1 Marc., e D. Afl..cavano,1eepademinaccianddî,

eſſendo reg/?ato .in mezzo D. Call. ~

Enna]. a 2.-.Geme ſoccorſo per carità,

Pol. ‘Neſſun fl muova , fermate , olà.; è, ~

Ecco quà la Marchefina A ’

A leipresto v' inchinare, o ñ

E quer doni preſentate

, con _nfperyoo e Civiltà .

A Paſian , z quale tn arto riſpettoſo circondano

Eur;,—_e le ”em-tana le veste , e [e gigia .

a 5. V01 che dite? V0i che fate? ,

Cos è questa novità? ‘ Pol.

là.

  



  

48 n- T T O ` _

P01. Lei di questo Feudo ameno : .

E’ la vera , e degna erede. adi-:ur

Vostro padre , che vel diede al .Mar.

Al ſuo padre i’ uſurpò;

E per ordine di Corte

ll pofl’effo- a lei darò .

.Mar. ( Miſti-0 me , che ſento! )

.Eur. ( lo ſogno , o pur ſon deſta'? )

Cal. ' ( Che stravaganza è questa! )-í .

Flo-Aſi. aí. K Dove mi fia non sò. )

T01. Alò via , re&0 tramite,…

`Nel ſuo palazzo vada-fl‘,

Si venga a porre rin ordine,

Che io 11a ſervirò.- v ‘ 'x

Eur. Con gravità , e con aria ñ‘ ì

Adeffo ci verrò . 1 - 3 in m' '

Mar. Mia cara», di buOn ‘animo , ;r .

A“ lei ritorno il feudo, ì

Di ſorte ſua propízia k' .. . , f,

-Contento io resterò. - , ì

Eur. Sua .ſerva obsigatiffima , ‘ . ., ~

-‘ Donian riſponderò. ' … ; -" ‘.

Cal. Madama offervandiffima‘, ' - .6.“ `

Vorrei con ella-correreÉ'î e 1-.:

' ’ Ma i crediror m’affalmnou n’: 3.'

.Per-debiti, chevhò . , ‘W- …"..L

Eur. Lei venga, non ſ1 dubiti‘j ' .i . i

‘ Che tutto' io pagherà . -ñ- ~ x' ?ſx 1‘."

Flo. E noi, Signora amabile _z _
Alì'. a. Ci rallegramo ancor’. ‘1:‘ ó .:.1

Eur. .M3 inchino , _e ‘vi ringrazio 'A ?n.12 A'

Di così gran-favor . . …MTL
Tuttì.ſſ Si dico ,` via , con' gſimbiloÈ ,i '

ln notte sì gioiivax- ì *e

.LA PASTOKELLA- NOBÎLE

’ Evviva , evviva; evviva ,… -` ’.~

La ſelva; il monte ,'il prato k . ì -

_ Si faccia rimbombar. i , ñ

. *> ì- J‘-²J"~<N *ñ x

"fflòos
—›>. .24^- ,__4-ññ’--—— "… e .—

 

 


